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190) O RULÌ 
O oritegiet 15 007106 5‘ iniiooaientre Rimes istat; "ASSOGIAZIONI SI RICEVONO 
cigni 4 domialiore Provincie, - 4 cela z aL 1.6 50. Im Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 10; 
angina d Le sot ole cedente Brorincis presso gii Uffici postali, © 
Inghilterra, usiria, Belgio; Spigua s Por allo % î iaia , Parigi, all'Agence Havss, rue i. I, Aoussesa, n° 8; a Londra, 
dAnia; i, I MO RUSIIAE, gia dale IT) la Delisy, Davies et C., Finck- rnbili, 
Grecia, Turchia, ed Egitto (via: d'Apcopa). ..» 82. » Pe Po fx La lettera odi feta patta pata inviati, franchi, alla‘ DI 


Mess L. % 85. Gli abbonamenti cominciano #01-1° d'ogni mese, > sio Fozione, del. Giornale. Non si restituiscono i manoscritti, 


Non si dà corso a*richiami:ie mon è unità; (O a Porygli avvisi rivolgersi ala Segingà Guusmana mesan sacd 
la fasola sotto sul il'spedisce Il giornale; ; «© E QUOTIDIA pay SR El AAA E, PARO MTA j sa] 


Tinscun fogliò cons. 6, | !) 
n , ib We faglia arretsato cent, sE. — E » 


} noe (ad 

| «Da questo brano. si vede, che POpinione 
è persuasa che ne Belgio non è violata. la 
liazionalità. perchè-vi ‘regni; un: principe che 
-non è originario di quetti”Biato; è da-ciò ne 
sembra potersi conchiudere che ciò che, se- 
condo l'Opinione, non è riprovevole ‘nel Bel- 
gio, non lo è neppure negli: altri Stati. » 

| Siamo, dolenti che la Gazzetta ufficiale di 
Venezia siasi fermata a questo, punto ed ab- 
Dia solo in nuberJasciato trasparire.il suo pen- 
siero. Se lo avesse espresso a fondo, ne siamo 
certi; sarebbene uscito. .il. più. bizzarro, raf- 
fronto politico che-mai ‘abbia frullato in um 
cervello umano. 

Non vorrà credete del resto la nostra con- 
sorella sullè lagune, che in questi giorni, nei 
quali in-Italia tanto..si. onora l'altissimo: Poeta, 
bessuno oserebbe rinnegare il suo famoso 
concetto politico espresso néi sublimi versi: 

O Alberto tedesco che abbandoni 

Costei ch'è fatta indomita e' selvaggia; 
E gl’italiani, pet essere in fafto coerenti al 


| ind n G pine " 
]1 giornale L'Orivioxs} #4 dol | deiunostri più implacabili nemici, ? e» quindi 
minciare dalla,sera del:53 venturo | Sano "sarai siena rime dt = 
Hun x + è li i ero. e palmari e patenti: 
el agno Sara: pubblicato in Fi- | dei fatti, ‘come ‘un potore'a'noi-grandemente: 
renze, e partirà cogli ultimi con— | amico e benefico. 
vogli vespertini per tutte . le idogna perciò ché in Queste ‘condizioni 
yrovincie. — A Torino S gi | d'animo noi vedessimoa-malincuore la scis- 
l tribuit Il Basi VEL di sura recente fra due principi che hanno così 
Suri uito a e ore-10. antimeri+ grande interesso a camminare d’accordo, e si 
diane del giorno successivo! a abbia là speranza «di vederla; scomparire: t0+ 
quello in cui viéne stampato. stochè ùna ‘propizia ‘cîrcostanza sì presenti 
l È dell a opportuna, vita 
; prezzo della vendita per Il discorso del principe Napoleone ad Ajac- 
ogni numero separato è di cen | cio ebbe il torto di essere pronunciato da un 
tesimi orvque. nel luogo dove si | (80 deliv ps tera Apa rage no) 
bbli st di 1 5 Consiglio privato, dal personaggio finalmente 
pu 0 oca ] giorna e, e di cen | che, posto tanto vicino al trono, devesi sup- 
tesimi serte in, ogni altra parte | porre, rifletta in qualche modo le opinioni, è 


|BEIZIESTZI SUA ) : 
bilò gilidizio dei motivi del mio. dispaccio è 
cui vi riferite. Permettete di ‘assicurarvi dei 
miei cortesi © sentimenti verso voi personal- 
mente 6 della mia alta ammirazione pei vo- 
‘strì servigi. a 
«Il gen. Sherman al gen. Halleck. —o 
credo compretidere le -circostanze è gli uo- 
mini quanto basta per far debito giudizio dei 
motivi del vostro dispaccio. Tan'o voi quanto 
il signor Stanton mi mandaste ùn avviso di 
muardarmi dagli assassini. Jo non sapeva che * 
lî autori dell’avviso fossero essi stessi gli as- 
sassini cut dovevo temere. > 


coln, dice che il direttore di quel giornale 
transatlantico-è-un uomo-abbietto: 

î La cattura «del. signor. Davis-smenti la no- 
fizia mandata attorno dei 1% milioni di dollari 


da lui portati seco da Richmond. © ©“ © 

1 giornali inglesi che riceviamo o altramente' 
conosciamo sono unanimi nel’ riconoscere 
che la condanna a morte del sig. Davis non 
sarebbe gitisfificata nè iù fatto nè in diritto, 
e non' potrebbe essere’ riguardata ‘sè non 
come un atto di vendetta. 

Oltre il Times e'il Post, possiamo citare il 
Daily News, lo' Spectator, Herald, VErami: 
nér, la Atmy and Navy Gazette, ecc: 

Il Times dice che ‘uno dei principii di Stato 
della civiltà si è l'astensione dall'infliggere la 
pena di morte in materia politica; e'aggiutige 
che non ci fu mai caso in cui all'applicazione 
di questo principio ‘ci ‘fosse maggior diritto 
di quello che vi ha il sig. Jefferson Davis, 
eletto presidente da una, Confederazione di 
otto milioni di abitanti e con'le forme costi- 
tuzionali che’ vi sussistorio da gran tempo; e 
capo di un governo che riceveva l'impulso dalla 


x LE FERROVIE ITALIANE. 

Sotto questo titolo leggiamo nel Yriester 
Zeitung del 30. maggio il seguente articolo, 
che non è senza interesse per noi, trattan- 
dosi di, un giornale che non è sempre di- 
sposto ad accogliere cose favorevoli al regno 
d’Italia: 

« Si deve imparare anco dal nemico. L’al- 
tera dissimulazione di quanto accade in Italia 


del regno d’Italia; le.tendenze del. governo. .In bocca di un Bel- 
i ) ni montet;. di un-Pietri,, di un; altro personaggio 
L'abbonamento resta sempre qualsiasi; ascritto nel: partito ‘degli ammiratori. 


a lire 22 per un; anno; 12 Per | entusiasti del’grande imperatore, sarebbe stato 


ALLI 


Mazzare il rag M Ù 4 di È >] 
sei mesi; 6 50 per tre mesi. accolto come Un sincero omaggio alla sua | concetto, del loro sublime maestro, non bada- popolazione unanime dhe lò aveva eletto.‘ ‘| per dare sviluppo, ad una réte straordinaria 
Gli abbonamenti a Firenze si | Memoria pier più. Senza sc nella và fono tanto ad investigare se la Casà ‘Savoia || «Il signor Jefferson Davis ‘era ill reggitore | di ferrovio, e l’alzare le spallo rispetto agli 
arti, mol. RARI hi " c $cussione delle ‘sue idee sull’attitudine del | avesse le sue. origini al di qua od.al di Ja | letto di un popolo, ‘non' il capo sedizioso di'| sforzi materiali di questo regno, non ci fanno 
ca di pro. ricevono presso l'Ufficio del Gior- | rogimg' partanientare' è salla fotina in cai vors | felle Alpi, quando invece posero mente al yi- | Una 'moltitadine: *ogov; «el landar avanti di un solo passo. L'Italia è ‘an- 


Il Temps di Parigi nota tuttavia il linguag- 
gio 'insiltante’ ‘pel sig. Davis usato dal! Fimes 
di Londrà, dopo ‘avere prodigato ‘ogni ma- 
niera di elogi al suo ingegno; a’ suoî atti ed 
alle sue vedute. Gome' abbiamo già accennato 
in altro numero, il Times. dice combatter egli 
la condanna’ a morte contro il sig. Davis, mon 
già per simpatia per lui, ma per l'onore de- 
gli Stati Uniti. 

Il ‘corrispondente del Times di Londra dice 
che ‘il sig. Davis avrebbe potuto salvarsi, se 
non avesse sprecato varii. giorni a Danville 
ed'altrove per attendere la moglie edi figli, 
che del resto non potevano correre pericolo 
di sortà, pet la deferenza che il popolo del 
Nord, con ‘eccezione ‘di qualche nuovo tirans 
netto militare, ‘ebbe ‘semprevèd ha per il sasso 
gentile. 

Il New York: Herald hail seguente dispaca 
cio da Washington: 

«Al giungere-di Sherman qui è probabile 
che si dia alla luce ‘una corrispondenza assai 
piccante fra lui. e Halleck.-Le- lettére originali 
non: Séno qui; ma!la sostanza si è questa: 

© gen: Halleek al gen. Sherman, + 
Siccome saréte.fra pochi «giorni in Richmond, 
permettetemi che viv offra l’ospitalità della tdia 
casa qui; dove sarò fortunato (di. ricevervi e 
contribuire a renderé gradevole la vostra di- 


cora nella culla, lotta @ne>ra con difficollà 
esterne ed interne, le sua strettezze finan- 
ziarie non sono lievi, e le sue provincie me 
ridionali non sono molto contente sotto il 
Dot dominio. Ma i suoi uomini di Stato 

rendono omaggio. al principio di Cavour: che 
al popolo DEA "aoiro ale fibertà, è 
mestieri dare fincò i’ mezzi di giungere ‘al ' 
benessere. Con la sua politica commerciale, le 

tendenze di libero commercio, o diciamo più 

giustamente, lo tendenze liberali di una tariffa 
doganale che sì avvicina sempre più al princi- 

pio del sistema finanziario, facilitarono il so- 

stentaméento del popolo 6 procurarono nuovi 

impulsi alla produzione. Essa almeno rimosse 
i tributi pesanti, che la popolazione doveva 
pagare negli anni ‘antecedenti a pochi fabbri- 
canti prepotentemente protetti. Ma più grandi 
ancora che non nella politica doganale, mo- 
straronsi tutti i ministeri italiani che altena- 
i rono durante gli ultimi anni, nella costruzione 
| delle ferrovie. La penisola, dalle linee dell’I- 
talia superiore in fuori, costrutte in buona parte 
sotto il dominio austriaco, non aveva se non 
piccoli tratti di ferrovie isolate nella Toscana 
e nel Napoletano. ‘Oggi una ‘comunicazione 
fion interrotta ti conduce da Susa a ‘Brindisi, 
sui pendii orientali «degli Appennini , ‘lungo 
una distesì di 1,200 chilometri. La ferrovia 


nale, via Pandolfini, n° 23 dis, | tebbe ‘assicurato îl predominio. delta demo- 


Fuori di Firenze si ricevono'agli | erezia, non, vi ha dubbio alcuno però che le 
idee. cardinali della. politica napoleonica vi 


ui 
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ma D È Ì SE tali, ed a Torino anche sono disegnate con: sicurezza di. tratto e. con 

hag presso  l Ufficio succursale ‘déî | una-conoscenza»intima» delle relazioni in .cpi 
< 


rile. proposito in questa stirpe, per molte gesta 
accertato; di volere inforcar li suoi arcioni,.» 


— —=———_& 
* MESSICO. E STATI UNITI. 


Vit ultimi dispacci da Southampton del 29 

con le notizie del Messico recate dal Shannon 
dicono che l’imperatore Massimiliano aveva 
‘abbandonato la sua capitale il 18 aprile, ac- 
compagnato dal ministro degli esteri ed-altri 
personaggi, per visitare alcune città ‘dell’im- 
pero. S. M. era ‘giunto il 26 ad Orizaba. Egli 
era stato accolto con entusiasmo dappertutto. 

Con la vaporiera da Vera-Cruz il signor 
Elvin,. capo del gabinetto dell’imperatore , 
partiva per Nuova York in viaggio per re- 
carsi in Etropa, a quanto si crede, per affari 
în correlazione con le ultime importanti no- 
tizio degli Stati Uniti. 

Un :gente dell'imperatore Napoleone era 
giurito nel Messico nell'intento di dar luogo 
‘ad accordi destinati ad introdurre’ degli ‘emi- 
{granti confederati nella provincia -di-Sonora- 

Il decreto dell'imperatore relativo. alla Chiesa 
non incontra opposizione , e .il\paese, al; sud 
| del Messico rimaneva tranquillo. 
“generale Bazaine deveva. assumere fra 


giornali, via d'Angennes, n° 16. | quella politica si. frova ‘colle: altre potenze | 


i richi i _ | d'Europa. 
Le lettere ed i richiami de Ma se vi solo cose che si sentono e non 


VoSS dirigersi sino al giorno 3 si possorio” dire, non ne viene: per ciò che; 
in Torino; dopo a Firenze, dove | quanturique dette' inopportunamente;; cessino 


? iam iano «man i i | di essere vere. 
ig î» PINOTI n 
preghiamo siano dati quei Una prova di ciò l'abbiamo! nelle osserva- 


giornali che ci favoriscono del | zioni con cui i giornali austridci A6compagnano 
cambio, la famosa lettera dell’imperatore. 
iii « L'intenzione dell’imperatore, dice |'Ost- 
detitsche-Post, è stata quella di dare  all’Au- 
Porino, 1 maggio stria una soddisfazione. Ma le sue parole : I 
iii | Sentimenti d'odio e di rancore.che non sono 
3 più dei nostri: tempi, — dovrebbero servire 
IL DISCORSO DI AJACCIO di ‘lezione a ben altrivuomini: politici ché non 
" Ù siano il' principe. Napoleone Girolamo. » 
L’imperatore Napoleone ha) sever:mente, Che cosa esprimono queste parole-e ques 

fors’anco troppo séveramente,' biasimato il'di-1| consiglio del'giornale=austriaco ? ì 
stofso pronunciato in Ajactio dal suo cugino; || * Evidentemente che'a Vienna si‘nutrono; 
è noi vedendo subito dopo afinunciata la pre- per riguardo all'impero frincesò, ‘gli stessi 
sentazione di un Senatus consultis alla Ca- sentimenti che l'oratore di ‘Ajaccio mostrò di 


Ì bruciato: 
adesso usato 


di polvere È 


vera È mera vitalizia, abbiamo fertùto per tm mo" | nutriro verso dell'Austria, solo che a Vietina | 9000 il comando delle truppe francesi‘ sotto iimignzio È ; 
ti in alcubi mento che il sentimento di manifesta irrita- | <; sa tacere, per fia il diritto di mostegrsi |! goograle Negro el et lafara pria ro Biegiini Adria; di tai a Brindisi aperta il 24, compie questa 
ati i n i 7 SLI à LIA H i rel o) spirito sui gprs sii OY RENEE it 
batti cn finte ip ia giu NA soandalbnnati: dalla LMR ppog RARA, AN cese nel Messico, era stato‘ nominato ministro | vostra ospitalità offertami è rifiutata rispetto «Più volte, e pov’anzi ancora, dI indicammo 
ein dii DIE oa cossa + Wasingio, à. svora lascio, Yer-Cuz | seme. Aver paulo passare per Bionde mme i stro 
Si all'inven- ipspirare altre. misure; si h ki iale di 7 il 25 aprile. H suo successore non.era ancora | senza la'increscente: necessità di ‘vedervi. È 
tto, Berlino. Mente poco opportune. : di La igor Vano pieghi vostro: recente dispaccio ‘avvisatorio al dipar- | fiora nella part centrale ed orientale del I 
f Noi ron siamo fanatici del ‘bonapartismo e | d'un suo cen re fando che | "Le altre notizie; relative all'America cen- | timento della guerra ne. è una sufficiente tai perire lia 
ci desideriamo anzi tutto avere! colla Francia una | della Guerra contro i Messico, © notanco, fiale ‘è meridionale; vennero già: riassunte: da | spiegazione. «Brindisi, cittàffinora neg tutto dalle 
È noi abbiamo sostenuto non esservi violazione felegrafo, in quanto avessero qualéhe ‘impor- « Ib,gen.. Halleck al gen. Sherman. — Min- | Nuove ferrovie acquista importanza; e già prima 
, 


cordialità di relazioni, inspirata da un vicen- 
devole interesse, la quale sopravviva ad ogni 
mutazione transitoria, a cui la nostrà vicina 
ripetutamente si esperimentò da "quattordici 
lustri. a questa parte. Ma non siamo però destmmaroro ta i r 
ciechi al punto di non vedere che questo bo- che non éra di origine da vi s0g* 
naparlismo è fatto segno alle ire implacabili | Giunge le seguenti parole; = , 
PSE. E TI lil iir.1g1.r 
simpatia: Anche ad un mefnicò si perdona 
PPENDICE quando è moribondo. Perchè non oblierei le 
A stravaganze di un amico, | niassinte quando 
it queste.stravaganze furotio sempie di carattere 
. |'innocuo e tali da non recar danno ga 1 
Non mi feci, aspettare. Vento ad aprirmi 
STORIA D'UN MATTO SCRETTA DA IN SAVIO la Matildé, e certo s8 il mio atmitò ‘aveva 


subito le alterazioni! nel’ sto’ Stato Ui‘salute; 


Li 
e, n. 3.. 


IRENZE 


accermammo como l'occhio di persone intra- 
prendenti sia rivolto ad essa, come già si 
disegni lo stabilimento di docks, ecc. Certo le 
ferrovie si costituiscono ‘in Italia anco per ra- 
gioni politiche, per poter meglio mantenere 
la congiunzione delle regioni prima separate; 
ONE ANE TACITO DETTO TINI IVI s 


cresce del vostro rifiuto del mio invito e 
dello spirito ostile mamifestato nella vostra 
nota. Se voi. aveste .conosciuto. i sentimenti 
che regnayano. a Washington o al diparti- 
mento della guerra relativamente alla “vostra 
convenzione con Johnston, avreste fatto de- 


Cha ‘il'Del Salice. avea avuto l'aufdacia di ve- 
nirmi a fare in casa mia. il domani del gran 
salvamento o rapimento (le due’ espressioni 
erano staté usate dall’eroina) di madamigella 
Vittoria. : 
Timoteo avea l'animo corroso da forti so- 
spetti che il cavaliere avesse già avanizate Je 
cose in modo da' essere definitivamente il 


della nazionalità messicana dall’assunzione al 
frono d’un principe austriaco, come. non ve 
n'ebbe pèr' il Belgio, perchè le grandi po: 
tene Vi destinaromio “ad intperare uni principe 


tanza. 
“La Army and Navy Gazette di Londra del 


29 maggio, parlando. dell'articolo del New 
York Herald, riferito, dal telegrafo è nel quale 
si consiglia»di. implicare il. presidente Dayis 
nel delitto dell'assassinio del presidente Lin- 
rn  _@ 


nicomi per ©itenere il loro intento, artifici 
Giastizio. che «superano © sfidano l'abilità la 
più consumata ‘degli uomini che serbano il 
cervello a segno. ssa 

Gli tesi la mano @ gli chiesi con. premura 
notizie::della sua. salute. Mi raccontò come 
fosse stato assalito ‘una notte da due, mani 
goldi; nel: mentre. usciva dalla casa della si- 


. 


Arcana ragione avesse indotta quella famiglia 
if ima così ifiesplicabile goncuranza verso una 
persona cho ricevevano in cnsa tutte le sere. 

L’inicarion erà Scabroso anzi che no, e mi 
ripugnava assai; ma l’altro insisteva; come e- 
glî solo sapeva insistere, con una pertinacia 
unica. : 

— ‘Anderò ad'un patto; dissi alla fine, messo 
alla tortura dalla sta ‘cocciutaggine, che mi 
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£ sin a Fi i mente percosso d'un | preferito, nei quali’ sospetti era mantenuto o dal "606 
O VICEVERSA che si leggeyano sul volto della donzella, "sì | gnora penali è cage n pu Madiilo | alla cireostiiza ché’ Nessuno s'td ‘nai pre- permietta di ‘riportarti/ di Del’ nuovo; ‘senza 
era bane espresso, nel dirmiì cietà fiorente | nodoso Ba viag sonialo 4 casa sta ad informarsi della sta sa- | torvi un effe, tutto ciò che vedrò è che udirò, 


steso: a ‘terrae come morto, Raccolto da. al- 
cuni ‘pietosi. accorsi alle sue grida, era stato 
trasportato-.a «casa; ed. erano sette giorni che 
più non ne-usciva. Le ferite però erano tutte 
in piena via. di guarigione. Solo il medico 
gli:aveva proibito © gli. proibiva ancora per 
una settimana. avvenwe. d’uscir. di casa, la 
febbre non cedendo ancora contro ogni 2- 
spettativa; È ; 

Ma l’amico avea altre cose, da comunicarmi 
oltre quelle altre. cose che gli premevano as- 
‘sai. più. Egli; avea continuato, a frequentare 
la casa:della signora Filoselli; ma nop vl 81 
era; più. trovato. solo e padrone del campo 
come per. l’addietro; v'interveniva eziandio è 
con:assiduità, sempre, crescente l'antica no- 
stra: conoscenza il cavaliere Del Salice, e le 
moîne; i garbi, i vezzi, © le lusinghe delle 
due donne, ch'erano., dapprima tutte da lui 
accarezzate, si distribuivano pa po'all’uno, un 
poall’altro a seconda degli ‘occuiti disegni 
che. ribollivano .in quei cervelli fomminini. ,. 
‘.oIn breve le, gare... le_ire, le rivalità tra i 
due contendenti erano giunte a. segno che 
‘Timoteo non esitava a ritenere ché Bin 

fossero, te. per conto del cavaliere, 
e tiito Iolano, dall’ammettere in cuor 
mio questa versione, memore delle minaccie 


@ ch mi protetta d’ascoltarmi con calma e 
di prendere ‘una risoluzione da ‘uomo quale 
Ja fichiéderà' la circostanza, qualunque essa 
Sia: una risoluzione da uomo serio, assennato 
ch'è determiriato ad agire secondo che la ra- 
gione gli detta. 

© ‘Permetto è prometto; rispose con voce 
piena* d'una magnifica ‘calma. Credi tu che 
rion'abbia già imparato qualche cosa? Se ti 
‘prego di questo supremo favore e se tanto 
insisto per oltenerlo, egli è'per l'appunto che 
‘mi pat giunta l'ora di una risoluzione pacata, 
tranquilla che mi tolga dallo stato in cui giac- 
cio. Sono pronto a ‘tutto, vedi, amico mio. Ma 
tome vuoi che possa risolvermi ad alcun che 
sé Ton conosco lè disposizioni della famiglia 
a mio riguardo? Con te parleranno; sì farà 
tregua ad ogni dubbietà; incomincierò allora 
ad avero tn riposo dell'animo, dietro cui a- 
nelo già da lungo fempo. Questo mio riposo, 
questa pace, dietro cui sospiro da anni ed 
anni, è ora nelle tu mani; amico, ti rifiute- 
rai tu a darmelo? ; 

Non lo aveva mai inteso a ragionare in un 
modo così ‘ordinato, così coerente, così logico; 
“non avea mai udita la sua voce così mite e 
convincente; la suasfisionomia non aveva mal 


XI. La poveretta era dimagrata in ‘iii modo spà- 
MPA TENTATO yerltoso; il suo Volto erasì fatto deréo e dia: 
Sperava di ion più ndit' ft parola fe i fano; la sua presenza spitava dolore: Tsui 
Vittorina, nè di Timoteo, né di, Gargallino; occhi soli non erano ancora interamente pro- 
nè di magnetismo, nè di sonnambulisuto, Nè | strati dal patimento, vera ‘ancora una fiatmma 
di spiritismo, nè di tésoti. . “| vitale in fondo a quello sguardo, la fiamma, 
Moctupai d'altro 6 tetcai d'oblare il MIO | un po’ velata, della eroica rasségnazione. 
stranissimo amico. Vi aveva riuscito’ già più — Ebbene? interrogaî. î 
che per metà, ed era circà tin miese che non | ‘“l'ohpi da quel giorno! mi fispose, 6 non 
aveva più veduto alcon èssere ché mi ram- | <cggiunse nulla; la, sua voce. éra divenuta 
mentasso gli avveriimenti, della. Madonna di | fepilissima, La sua memoria erà però rimasta 
Campagna e gli abitanti della via del'Montè | pen solida per rimemibrare ancora con” tanto 
di Pista, quando mil SiTizi Be 1éttéra con | vigore di sentimento, il giorno in cùli' voltai 
una soprascritta ed un, preme, vergati da una le spalle PT ia 
mano 'calligrafica a mo- già nota. Vi eranb |" ‘provai ‘Timoteo che passbagiata ® grandi 
solo più sgorbii e più abbreviaturo | che ‘il TuL Larita Camera. AVeva la testa rav- 
solito; le linee andavano tulte a Sghimbéscio, TETI Rs bidnda fascia” che ‘no copriva 
e le Îettere erano travolte, soppresse, în molla | precchio destro, passiva un po'al: di sopra 
Parte illegibili. << .. l ea dell'occhio. ed andava a tannodarst all'altro 
" Se sei fu diritto di dimenticarmi, mi Séri- | 1° mbo sul cranio, rappresentando al naturale 
veva Timoteo, io non 16 sono, imperotehè | un turbante posto di sghemb0 sut capo. 
non ho altri amici che fe. Hai troppa vera | ra dimagrato anch'egli e pallidoz ma dal 
pietà nel cuore per riffutàrti a vexiite a stili | rimp sguardo lanciato sopra da’ sha persona 
gere la iano d'un morente. Ed è oretite Pei convinsi che il. vocabolo morente étà stato. 
il tuo Bargelloni.: ..;0 (omite®.:) | usato molto prematuramente. Non #0 come, 
Questa lettera risvegliò in me tutta l'antica | g; pre RI pers ro la re 
re I E dirà i 
Continuazione — V. num. 128, 129, 131, 186; ; = O e 
187, 198, 143, 144, 149 e 150. artifici che usano 1 poveri rinchiusi nel 


lute, segno di nonturanzà the non contri- 
Buiva ‘poco, di certo, a manitenergli la febbre 
indosso. 3 7 
Capii ‘a questo ‘punto la diabolica trama 
della vecchia. Senza essere certamente folto 
inoltratà nello studio teorico deli’economia 
politica, essa avea però benissimo applicata 
al casò concreto la massima che la inerce ha 
tanto maggior valore quan:'o è più ricercata, 
epperò avea continuato a ricevere in sua Casa 
l'amico mio, nel solo intento di meglio spin- 
gere colla gelosia jl cavaliere 0 qualche altro 
rivalé a venire A patti. Certo il Del Salice 
non era uomo da sposare madamigella; egli 
avea altre idee ; l'astuta vecchia avrà pensato 
che quando si fosse veduto tutte le sere din- 
nanzi agli occhi, un rivale pronto a sposare, 
T'amòr proprio , il desiderio di ‘vincerla, la 
passione cieca poteano farlo cader nella rete. 
Gran buona testa diplomatica quella della 
signora Filoselli { 7 Ri Sal 
Dopo molte circonlocuzioni e giri @ rigiri 
di parole, l’amico yenne al vero scopo che gli 
avea fatta ‘ardentemente desiderare’ la' pila vi- 
Sita. "Egli voleva ‘the mi recassi presso la si- 
l‘aribra Filoselli a trasmetterle le novelle della 
Sud saltité ‘6d a veder nodo di'indagare quale 
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unirà alla deputazione dell’Accademia, la quale 
riceverà l’imperatore a Buda, ma non a quella 
della Società d’agricoltura, che parte domani 
per Vienna. Il conte Festetits dichiarò che 
S. M. l’imperatore accetterà l'invito. 

« Gratz, 27 maggio. — Presso Rann, al con- 
fine fra la Stiria e la Carniola, ebbe luogo 
un tumulto di contadini per pretesa lesione 
de’ diritti di pascolo. Alcuni contadini tengono 
bivacco a cielo aperto. Fu mandato un di- 
staccamento di militari contro di loro. 

Il Corpo legislativo francese ha incomin- 
ciata la discussione del progetto di legge re- 
Jativo alla libertà provvisoria. 

A conferma di quanto scrive il nostro cor- 
rispondente di Parigi intorno al viaggio del 
principe Napoleone, anche la Presse smenti- 
sce quella voce ch’essa dice inesatta. «Il prin- 
cipe Napoleone, soggiunge il citato giornale, 
non può partire per la Svizzera che coll’au- 
torizzazione dell’imperatore, senza la quale 
non è mai uscito dal territorio francese, 

I giornali confermano le dolorose notizie 
del Messico già trasmesseci per sunto dal te- 
legrafo. 

L’Indépendance Belge ha pubblicata la re- 
lazione ufficiale del combattimento di Tacam- 
buro. La cura di pacificare il Michoacan era 
stata affidata al colonnello Potier, che aveva 
sotto i suoi ordini un battaglione dell’81 di 
di linea francese, due battaglioni di volontari 
belgi e 13 brigata messicana; la cavalleria 
era composta d’uno squadrone del reggimento 
dell'imperatrice e di due squadroni ausiliarii, 
sotto gli ordini del colonnello Lamadrid. 

Il piane formato dal colonnello Potier era 
il seguente, fondato sull’esatta conoscenza del 
clima e della configurazione del suolo: rin- 
chiudere tutti gli insorti nella parte più mal- 
sana e più spopolata delle terre calde vale a 
dire tra il Rio de las Balsas al sud e i due 
fiumi che si gettano in esso perpendicolar- 
mente; entrare quindi nel rettangolo con 
cinque colonne mobili. Questo disegno venne 
eseguito con gran coraggio e il 24 aprile il 
nemico fu interamente sconfitto; ma VII 
aprile, prima dell'arrivo della colonna ‘fran- 
cese, il battaglione belga assalito a Tacam- 
buro da forze messicane decuple, aveva subito 
gravissime perdite. Il capitano. aiutante mag- 
giore Chazal, il maggiore Fydgadt, coman- 
dante uno de’ battaglioni di volontari belgi, 
il capitano Delannoy e parecchi altri ufficiali 
sono nel numero de’ morti. Il ministro della 
guerra del Belgio, barone Chazal, ha, con 
apposito ordine del giorno, invitati i cappel- 
lani delle guernigioni a far celebrare una 
messa funebre pel riposo dell’anima de” belgi 
caduti eroicamente sul campo di battaglia. 

I giornali del Cantone Ticino pubblicano un 
disegno di ‘riforma della Commissione del 
Gran Consiglio, fra cui notiamo i seguenti di- 
spositivi: 

« Ogni cittadino del Cantone è soldato. 

« Il Cantone del Ticino è diviso in distretti 
ed in circoli. 

« I distretti sono sette, cioè: Mendrisio, Lu- 
gano, Locarno, Vallemaggia, Bellinzona, Ble« 
nio e Leventina. 

« La legge designerà la località a cui debba 
arrogarsi il soppresso distretto di Riviera. 

« Il Gran Consiglio ed il Consiglio di Stato 
risiedono in un capoluogo unico e stabile da 
designarsi per legge. 

« La località prescelta darà allo Stato fran- 
chi 300,000. 

« Gli officiali del pubblico ministero sono 
nominati dal Gran Consiglio. 

« Il Consiglio di Stato è composto di cin- 
que membri. 

« Vi è wn segretario di Stato nominato dal 
Gran Consiglio di Stato e prende parte nelle 
discussioni del Gran Consiglio. 

“« Per ciascuna deliberazione del Consiglio 
di Stato si richiede il concorso e la presenza 
di almeno tre membri, e senza il voto affer- 
mativo di quattro, nessuna revoca, variazione 
o soppressione di un decreto potrà avere ef- 
fetto. A 

« Il Gran Consiglio è composto dei depù- 
tai del popolo ticinese eletti in ragione di 
mo per ogni 1500 anime. 

« Al Gran Consiglio compete il diritto di 
razia e di amnistia dietro il preavviso. del 
Consiglio di Stato e giusta le norme stabilite 


* dalla legge. 


« Il Gran Consiglio ratifica i trattati. e le 
convenzioni tra Stato e Stato sia confederato 
od estero nei limiti stabiliti dalla Costituzione 
federale. 

« La Costituzione cantonale può: essere ri- 
veduta in ogni tempo, quando la revisione 
venga decretata dal Gran Consiglio o chiesta 
da 5000 ‘cittadini aventi diritto di voto: 

< In quest’ultimo caso, sarà sottoposto al 
popolo il quesito, se intenda.che la-revisione 
dello statuto costituzionale; debba o meno a- 
ver luogo. nda 

« La costituzione, così - riformata, entra in 
vigore quando è accettata dalla maggioranza 
assoluta dai cittadini intervenuti-alle-assemblee 
di Circolo. ° 

« È abolito il censo per essere elettore 
nelle assemblee di Circolo tantonali* o fede: 
rali, » a * 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Panrar, 30 maggio. — Si continua ad 
essere sotto l’impressione prodotta dalla let- 
tera dell’imperatore che ha veramente riem- 
pito tutti di meraviglia, giacchè non si sa- 
rebbe mai supposto«che un sovrano, e spe- 


cialmente Napoleone III, potesse aversela a 


male che le parole d’un membro della sua 
famiglia autorizzassero il pubblico a credere 
che il capo dello Stato avesse delle intenzioni 
liberali. Gli è vero che il principe. questa 
volta era forse. andato tropp’oltre e che i 


n 


complimenti parevano quasi un'ironia quando 
presentavano Napoleone I come sovrano libe- 
ralissimo. Sebbene, secondo il Moniteur, egli 
abbia girato tre volte intorno al monumento a 
testa scoperta, si era lusingato invano, come gli 
ricorda. l’imperatore, di aver ‘veduto, egli 
pigmeo, il colosso sotto tutti i suoi aspetti. Questo 
pigmeo della lettera imperiale che ricorda un 
po troppo la qualificazione di Napoleone il 
piccolo, tradisce la fretta con cui è stata 
scritta la lettera dell’imperatore. Evidente- 
mente gli è senza riflettervi sopra e sotto il 
colpo dell’impressione prodotta dal discorso 
del principe, che l’imperatore gli ha inviata 
questa lettera, in termini tanto energici. A 
Parigi dove è circondato da molti consiglieri, 
probabilmente non l'avrebbe scrittà affatto, 0 
almeno ne avrebbe mitigata grandemente la 
forma. 

Non ho d’uopo di dirvi che qui si è.saliti 
sulle furie nelle sfere officiali contro il gior- 
nale La Presse che pel primo ha pubblicato 
il discorso del principe ed accolse pel primo 
la lettera con cui questi. ha data la propria 
dimissione dalla carica di membro, del con- 
siglio privato. Questa sera il giornale del sig. 
Di Girardin continua a ribadire il chiodo par- 
lando.di nuovo delle feste d’Aiaccio: e ricor= 
dando maliziosamente l’entusiasmo suscitato 
dal discorso del principe. Alle dieci della 
sera tutta la popolazione essendosi recata sotto 
il palazzo della prefettura, il principe ha do- 
vuto presentarsi al balcone e pronunziare le 
seguenti parole in mezzo a frenetici applausi: 
« Amici miei, vi ringrazio.-.Sono commosso 
dalla vostra accoglienza simpatica e da queste 
vive acclamazioni. Vi propongo d’innalzar 
meco questo grido che è nel cuore di tutti: 
Viva l'imperatore! » 

Agli abitanti della Corsica deve aver recato 
non poca meraviglia )' effetto prodotto nel 
capo del governo dal discorso che essi hanno 
fanto applaudito. 

Si è detto che il principe dopo aver data 
la sua demissione si disponeva a ritirarsi per 
qualche tempo; nella.sua villeggiatura in Isviz- 
zera, per poi intraprendere più tardi un viag- 
gio nell’estremo. Oriente. Si è anche detto che 
dovesse andare in Italia. Per ora il principe 
Napoleone è a Meudon. Venne tanto aspra- 
mente richiamato all’ubbidienza, che aspetta 
per partire di aver ottenuta |’ autorizzazione 
di allontanarsi. Ho udito a dire, ma ve lo 
riferisco unicamente per debito di cronista, 
che il re Vittorio Emanuele gli ha fatto sa: 
pere, per via telegraficì, che non potrebbe 
riceverlo fin questo momento a Fire:ze a 
cagione della fase politica di tranquillità in 
cui è entrata l’Italia, e delle importanti trat- 
tative che si proseguano con Roma e con le 
altre potenze cattoliche. — Questa voce evi- 
dentemente è assurdà; giacchè non si com- 
prende quali difficoltà possano nascere per la 
soluzione della questione romana dalla presenza 
del principe Napoleone a Firenze. 

Mi vien pure riferito che questa lettera 
dell’imperatore è il preludio di un complesso 
di provvedimenti rigorosi, e specialmente di 
nuovi regolamenti repressivi contro la stampa. 
Questa mattina è stato sequestrato un giornale 
inoffensivo che aveva preso il titolo di uno 
de’ più bei racconti di Voltaire, Candide. Era 
organo dgli studenti‘e pare che non si voglia 
che gli studenti ‘abbiano un giornale che 
rappresenti le. loro idee. 

Ieri si parlava della nomina del maresciallo 
Mac-Mahon in luogo del maresciallo Magnan; 
oggi si mettono innanzi i nomi del duca di 
Palikao Montauban, di Fleury, e di Regnault 
de Saint-Jean d’Angely. — Giovedì avrà luogo 
la sepoltura del marerciallo Magnan. 

La principessa Dagmar, fidanzata del de- 
fanto czarewitch ha ricevuto la più alta distin- 
zione, il maggior grado che ‘si conceda in 
Russia con 40,000 rubli d’apannaggio. — Essa 
si reca a far una visita di ringraziamento 
quest'estate. a Pietroburgo. ; 

L'accademia delle scienze ha udito la ‘let- 
tura di una relazione concernente le scienze 
matematiche, scritta però da un uomo celebre 
in ben altre materie che non le matematiché, 
— dal nostro famoso caricaturista Gavarni. 


» vee 


Nel nostro No del 130 maggio fu riportata 
inesattamente dalla Gazzetta ‘Ufficiale del 29 
la disposizione dell’ 14 relativa al sig. com- 
mendatore Luigi Zinì, il quale da prefetto di 
Brescia,. prima :mominato: facente funzione dî 
segretario generale ‘del' ministero dell'interno; 
ora'passa ‘segretario generale effettivo. 


CRONACA. DI TORINO 


CONSIGLIO COMUNALE 
Seduta del 30 maggio 1865. 


Dopo l’approvazione: ‘del processo verbale 
della-precedente adunanza;il consigliere Dupré, 
chiede, se la missione incaricata di fare 
proposte ‘li riduzione sul dazio, intenda di 

î iminvizioni che si fiferiscano al- 
i Inélquale caso egli crede 
che bisognerebbe pensare al modo di far 
fronte alle spése stanziate nel bilancio appro- 
vato per l’anno 1868. © 

Risponde il consigliere Tasca, che la Com- 
missione ha bensì in pronto le sue proposte 
che ha ma'uratamente studiate, ed esporrà al 
Consiglio, in apposita relazione, ma che quanto 
alla d.correnza delle variazioni si riserva di 
firne oggetto di proposte quando siasi presa 
una definitiva. deliberazione sulle massime 
principali. Allora si vedrà da qual’epoza si 
debba mettere in vigore una nuova tatiffa, e 
dopo di ciò verrà in acconcio trattare l’argo- 


| mento indicato dal consigliere Dupré, della 


esecuzione cioè del corrente bilancio, 

Dopo di queste osservazioni rimane inteso 
che fra pochi giorni si darà lettura della re- 
lazione, della Commissione daziaria, e si prov- 
vederà ‘in seguito dal Consiglio alle esigenze 
del servizio. 

Il Consiglio, per alzata e seduta, approva 
lo svincòlo di una cartella del debito pub- 
blico dall’ipoteca di cui ora è gravata per la 
cauzione prestata dal signor Nicola come ri- 
cevidore daziario. 

Si dà lettura del verbale di una Commis- 
sione incaricata dalla Giunta di studiare il 
miglior modo di trarre partito dei locali go- 
vernativi che pel trasporto della capitale si 
rendono ora vacanti. 

La relazione, dopo aver reso conto degli 
studi fatti dalla Commissione formola alcune 
speciali proposte che ora si «ongono in di- 
scussione, pei 

Il consigliere Antonelli osserva che il ‘lo- 
cale ora occupato dalla Camera. dei conti, 
molto opportunamente potrebbe destinarsi alle 
scuole di applicazione degl’ingegneri, i quali 
soffrono non lieve disagio per trasferirsi al 
Valentino. Invece. egli. pensa che in quest'ul- 
timo palazzo ‘il museo industriale troverebbe 
sede più adatta, specialmente per le pubbli- 
che mostre e, per i musei che hanno bisogno 
di ampie sale e di un casamento suscettivo 
di ampliazione. 

Risponde il sindaco che infinite furono le 
difficoltà per ottenere che il direttore del mu- 
seo industriale si acconciasse ad accettare l'e- 
dificio della Camera dei conti, mentre da prima 
era irremovibile nel volere a sua disposizione 
il casamento del ministero della guerra, e 
che per verun conto non si sarebbe conten- 
tato d’un altro edificio, e tanto meno di quello 
del Valentino, che forse non presenta quei 
Vantaggi di costruzione che offre l’edificio 
della Camera dei conti. 

Più tardi, quando il museo prenda un grande 
sviluppo si potrà provvedere a’ suoi bisogni; 
ma ‘arrestare in questo: momento le pratiche 
potrebbe compromettere l'istituzione. Insiste 
il consigliere Antonelli adducendo altre ra- 
gioni e osservando sopratutto come non con- 
venga esporsi al rischio. di: fare troppo fre- 
quenti mutazioni. 

Il consigliere Baricco spiega le ragioni per 
cui crede più opportuno il palazzo della Ca- 
mera dei conti ad accogliere il museo indu- 
striale che non il palazzo del Valentino. 

Nel museo, egli dice, non si debbono sem- 
plicemente conservare macchine, attrezzi e 
collezioni di materie prime o lavorate, ma si 
debbono aprire scuole d’istruzione teorica e 
pratica, le quali dovranno essere frequentate 
dai nostri artefici ed industriali che non pe- 
trebbero recarsi a luogo lontano; inoltre da- 
vendosi a lato del museo collocare l'istituto 
tecnico, sono quattrocento giovani che si ob- 
bligherebbero a recarsi in sito distante dalla 
città con mille pericoli per chi non ha ancora 
età adulta. 

Per questi ed altri motivi che enumera ei 
porta opinione che al progetto di collocare il 
museo industriale nel palazzo della Camera 
dei conti non sia da frapporre alcun ostacolo. 

E siccome non è questa materia che. ri- 
guardi direttamente il municipio, così non ha 
luogo alcuna deliberazione del Consiglio. — 

Il consigliere, Ceppi deplora che si ritardi 
tanto il compimento della facciata del palazzo 
Carignano, mentre da principio. parea certo 
che l’opera si dovesse ultimare nell’anno 
prossimo. Ogni cura vuolsi adoperare perchè 
quel luogo così centrale della città sia nel più 
breve tempo possibile sistemato. Si facciano 
adunque istanze a cui spetta, si nomini una 
Commissione che suggerisca il da farsi e 
provveda efficacemente. s 3 

Mostra poi il suo rimcrescimento che si vo- 


l'Accademia delle scienze invece di lasciarla 
nel palazzo Madama, dove di presente non è 
più soggetta ad alcun pericolo. Il nuovo sito 
che si appresta è troppo elevato, perchè bi- 
sogna salire 125 scalini per guadagnare il 
limitare. Il forestiere prova soverchio disagio 


rebbe di facilissimo accesso. — 3 

Spera che il Consiglio voglia prendere in 
considerazione questi appunti, ed ottenere 
che il palazzo Carignano sia presto compiuto 
e la galleria dei;quadri non sia trasportata. 

Il consigliere Tecchio sì associa alla pro- 
posta del consigliere Ceppi relativa al traslo- 
‘“camento della pinacoteca. Egli sentì dire che 


i quadri della pinacoteca resteranno a disagio 


del nuovo locale, e che d'altronde î muséi 
di storia naturale ed i musei d’antichità ed 
egizio sono assolutamente angusti. Aggiugne 
essergli stato ‘assicurato che molta parte delle 
collezioni egizie rimane ancora incassata per 
difetto di locale. i 

AI consigliere Sclopis duole di non potersi 
associare ‘ai preopinanti relativamente al fare 
pratiche per mantenere la pinacoteca nel pa- 
lazzo' Madama. Il nuovo locale della pinaco- 
teca è meravigliosamente disposto per la col, 
locazione dei quadri, e per dimostrarlo narra 
quali esempi abbia fatto una Commissione 
governativa di cui egli fece parte per illumi- 
mare il goveruo ‘intorno alla opportunità del 
traslocamento della pinacoteca nel palazzo del- 
Paccademia delle scienze. Due soli quadri per 
la Joro ampiezza non potevano avervi posto, 
ma non sono dei migliori. Ciò che ei vor- 
rebbe si facesse dalla Giunta, e gliene fa 
viva preghiera, è di adoperarsi perchè non 
solo la nuova pinacoteca, mà tutti gli altri 
stabilimenti scientifici sieno sempre o almeno 
frequentemente aperti alla vista del pubblico. 


°° La città di Torino manca di curiosità atte | 
‘ad intrattenere il forestiere, ma non gli. si. 


glia trasportare la Pinacoteca nel palazzo del-. 


nel recarvisi, mentre il palazzo Madama sa- |. 


di comodità di visitare Îe cose che si pos: 


-sedono, e non si sa far valere ciò che si ha, 


mentre in altre città, con‘opere d’arte meno 
cospicue, l'affluenza dei forestieri è assai mag- 
giore perchè vi trovano migliori facilità dì 
Visitare i pubblici stabilimenti. 

Fa poi voto perchè gli archivi di Corte 
che sono in continuo pericolo di essere in- 
cendiati dal vicino teatro, siano traslocati in 
più sicura sede. 

Il consigliere Agodino conferma tutte le 
considerazioni fatte. dal consigliere Sclopis, 
aggiungendo parecchie ragioni tendenti a di- 
mostrare cha il locale preparato nel palazzo 
dell’Accademia delle Scienze, sarà mirabil- 
mente acconcio all’uso cui è destinato. Egli 
osserva in particolare, che i capi d’opera e 
varie scuole artistiche potranno esser distinte 
nel nuovo casamento, cosa che non si poteva 
ottenere nel palazzo Madama; concorda poi 
col consigliere Sclopis nel far voti perchè 
gli stabilimenti scientifici ed artistici abbiano 
facile ingresso pel pubblico. 

Dopo alcune osservazioni dei consiglieri 
Tecchio, Sclopis ed Antonelli. il consigliere 
Ceppi mostra di non saper capire come siasi 
deliberato senza l'assenso del Consiglio co- 
munale di fare il trasporto della pinacoteca 
e di destinare Ja casa della città in via Gau- 
denzio Ferrari per il museo anatomico. Il 
sindaco osserva che nulla si è al riguardo 
deliberato dalla Giunta, che si fecero sinora 
trattative, ma il Consiglio è pienamente libero 
nelle sue deliberazioni. 

In quanto alle osservazioni fatte dal con- 
sigliere Ceppi in principio della distussione 
circa al palazzo Carignano, il sindaco seb- 
bene ritenga difficilissimo di poteraccelerare 
i lavori di compimento, ‘pur tuttavia non si 
dich'ara contrario alla nomina della Commis- 
sione dal prefato consigliere suggerita. 

Il Consiglio interrogato adotta la proposta 
Ceppi e manda ‘alla Giunta di nominare la 
Commissione. 

Sono per ultimo approvate tutte le pro- 
poste delia Commissione. 

Oggi, 1° giugno, d’ordine del Procuratore 
del Re, fu sequestrato l’altimo N° del Gior- 
nale La Caricatura. 

Venerdì sera, 2 corrente, al teatro Scribe 
avrà luogo la prima rappresentazione del 
Barbiere di Siviglia, in cui prenderà parte 
la prima donna ‘signora Annetta Casaloni. 

Questa sera (venerdì 2 giugno)avrà luogo 
al teatro Balbo la beneficiata dell’ applaudito 
Meneghino Gustavo Capella. Si rappresenterà 
il dramma di C. Porta è T. Grossi intitolato: 
La Caa di Can in Milano. Il teatro verrà 
illuminato a giorno. 


Oggi (1° giugno) ‘alle ore 4 1]2 pomeri- 
diane mancava ai vivi l’ ottimo commend. 
Angelo Abbene, professore di chimica farma- 
ceutica nella R. Università di Torino, e con- 
sigliere municipale. 

Dotato d’ animo nobile, ed affettuoso, di 
instancabile è vasto ingegno, per cui venne 
in nen comune fama in tutta Italia, egli seppe 
guadagnarsi la stima e l’affezione di quanti 
ebbero l’occasione di conoscerlo, e la sua 
morte che sarà sentita con vivissimo ramma- 
rico dai numerosi suoi amici, ed allievi, è 
una vera perdita per la scienza, ai progressi 
della quale contribuì tanto. 

Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Ci- 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno. 30. fino 
alle & del 31 maggio 1865. 

Dell’Oro Giuseppe, d’anni 28, di Domodos- 
sola, medico militare di battaglione; Durando 
Giuseppe, id. 23, di Torino, sergente furiere 
nel 18 regg. di fanteria ; Duranilì Gaetano 
Faustino, id. 74, di Torino, avvocato; Bocca 
Giuseppe, id. 45, d’Acqui, capitano d’ ammi- 
nistrazione in aspettativa; Alessio Alessandro, 
id. 8, di Torino; Serafino Giacomo, id. 7, 
di Pinerolo. 

Più 8 minori d’anni 7. 


NOTIZIE INTERNE € FATTI VARI 
ani . 

Disgrazia. Nella Gazzetta di Cuneo del 
31 maggio si legge: È 

Questa mattina verso le 9 e 1j2 uno degli 
operai, certo Boffa, addetto alla, fabbrica in 
costruzione del quartiere di Santa Chiara, 
mentre. lavorava sopra :l. campanile della chiesa, 
perduto P equilibrio precipitava nella sotto- 
inte via della Spinetta. Venne tosto rialzato, 
gli si prestarono i primi. soccorsi, ma inu- 
tilmente. i 

Varamento di uno ship. Il Cor- 
tieré Mercantile del 3A scrive: 

Ieri mattina nel cantiere di Sestri-Ponente 
aveva luogo.il varamento dello Ship Mio Padre 
di'850 tonnellate ;; costrutto , dal costruttore 
navale sig. De-Barbieri pe conto del sighor 
Gurlè. Assisteva all’operazione una, numerosa 
comitiva.-d’invitati, fra cui trenta e pu gentili 
‘magceni arrestati. Il Popolano di Sas 
sari del 24 maggio dice,.che dei sei condan- 
nati evasi dal bagno d’Alghero, oltre ai tre 
arrestati ve ne ha un quarto morto. iniconse= 
guenza di una ferita riportata ad un braccio 
nell'atto che insieme, ai due. compagni, cer- 
cava di derubare il pollaio della cantoniera 
d'Ittiri. | BIASTA 

Mecisione mumnicipalo, Il. Corriere 
di Sardegna del. 27: reca:.. 1 

Il Consiglio municipale d’Iglesias, in seduta 
delli 22 ‘cadente maggio, ad, unanimità, adot- 
tava la proposta del.cons. Nobilioni di. proy- 


vedere coi fondi propri la medaglia comme» 
morativa a tutti gli inglesiensi che giustifiche- 
ranno aver preso parte alle guerre dell’indi- 
pendenza italiana. 

Decisione comunale. Ieri, scrive, il 
Panaro di Modena del 31 maggio, il Consi- 
glio comunale votava la somma di it.L. 2000 
per l’erezione del monumento al generale 
Manfredo Fanti. 

— Scrivono alla Perseveranza del 1 giugno, 
che il Consiglio comunale di Merate (manda- 
mento di Brivio), nella seduta del 10 andante, 
ha deliberato di assumere la spesa della me- 
daglia commemorativa, istituita con regio de- 
creto 4 marzo p. p. per coloro che, auforiz= 
zati a fregiarsene, non sono in grado di so- 
stenerne la spesa. 

Anche il Consiglio comunale di Sabbioncello 
(mandamento di Brivio), nella seduta del 17 
corr., deliberò di ‘assumere la spesa per la 
medaglia medesima a favore di tutti i militi 
di quel comune, che avranno diritto a: por- 
tarla. } 

Assassinio. — Scrivono da Serra San 
Bruno all’Indipendente di Napoli del 30 maggio: 

Un atroce assassinio funestava il 20 del 
corrente la città di Serra S. Bruno e il reale 
stabilimento metallurgico di Mongiana. Il cava- 
liere Enrico Graban, ingegnere del distretto 
delle miniere di Napoli, e incaricato attual- 
mente della reggenza dello stabilimento di 
Mongiana, ritornando in detto giorno da Serra 
fu da mano ignota ferito con uno sparo di 
fucile, che lo colpiva nel braccio sinistro con 
tre palle, e quasi per miracolo ebbe la vita 
salva. Si procede dalla giustizia e si è già 
praticato qualche arresto. 


ULTIME NOTIZIE 


Il commendatore Vegezzi parte questa sera 
(1 giugno) alla volta di Genova dove lo 
chiama il patrocinio d’una causa. Da Genova 
passerà a Firenze e poscia a Roma. 


La Gazzetta di Catania del 28. maggio 
scrive: 

Sono stati arrestati dietro mandato dell’au- 
torità giudiziaria quattro individui, trai quali 
un impiegato comunale, come coloro che a 
gola aperta gridavano di ammazzarsi il de- 
legato di pubblica sicurezza. Tra i quattro vi 
è un frate agostiniano. 


DISPACCI ELETTRICI 
( AGENZIA STEFANI ) 

Berlino, 1. — In seguito a deliberazione 
de! consiglio d>i ministri il viaggio di Man- 
teuffel a Vienna è stato aggiornato. 

Rio Janeiro, 10 maggio. — Lopez senza 
dichiarazione di guerra ‘impossessò; di un va- 
pore appartenente alla Repubblica Argentina, 
quindi occupò il porto di Corrientes. 

Il ministero del Brasile diede le dimissioni. 
Il senatore Nabuco è incaricato della. ricosti- 
tuzione di un nuovo gabinetto. 

Tolone, 1. —'È stato dato il contrordine 
per i preparativi pel ricevimeuto dell’impe- 
ratore. S. M. è aspettata il 6 giugno; ma pro- 
seguirà il suo viaggio senza fermarsi in que- 
sta città. ? 

Londra, 1. — La Banca ha ribassato lo 
sconto al 3 4/2 per 0/0. 

Vienna, 1. — La Dieta di Croazia è stata 
convocata pel 47 luglio. 

Parigi, 1. — Situazione della Banca: 

Aumento numerario 4 milioni 3,5; biglietti 
6 3/5; tesoro 23; conti particolari 42 35. Di- 
minuzione nel portafoglio 4 milione: antici- 
pazioni stazionarie. 

La Banca: ha ribassato lo sconto al 3:per 0,0. 

Parigi, 1 —La Patrie dice d’essere auto- 
rizzata a smentire la voce che Bourbaki debba 
essere inviato nel Messico con 10,000 uo- 
mini. 

Algeri, 31 maggio. —L’insurrezione dei 
Babors è terminata. Le tribù si sono sotto» 
messe. 


NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 1 gingno 
giugno 

31 1 
Fondi francesi 3.00. . . .|67 22| €622 
Id. id, & 412090, .|:5 50 | 95.50 
Consolidati inglesi .| 8978] 90 — 
Id. italiano 8 010 incont.| 66 23 | 65 60 
Id. id. ia liquid. 66 2:|66 60 
Id. id. fine mese| 66 50 | 66 82 

VALORI DIVERSI 


ioni del Credito mob. francese.i 772. | 178 
3%, Tad Ù » > italiano È 420 424 
» spagnolo | #06. d10 


+. Vittorio E 3% 205 
192 302 

433 432 

| 261 264 

{247 217 
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G. NOMBALDO Garente. 
—_rrerrr—rr—_—_——_—_——_——m 
BIREA. DATORINS 
1 giugno 1965 
Fi centrati in contanti in ilquidanionie 
fi 6 pi dad Diati. pd May. 
Congo. ENI — — 6580 —66 15 80ging. 
Certifin. pres. — — — = emiss. 67 600 — 

Fisgole (rebéite ò 

dal: BO a 200: a (65,90 
Poxi PRIVATI 

Banca naz.  /— — 1700 — — — -_ 
Sationa (Obbli) — — 213 50 —— pis 


BORSE DI COUEERGIO 
Napoli;-31 maggio. 


Gonsoligati 5 :0j0-in contanti v V . du 20 
Ta; BO: .iniannion. fi 
Palerma,31 maggio. Wa 


Consolidati 5 8/0 (chins@rz);in contanti». 


min 


ago sent 


mot 


PIT OTRONE: i mia: OE TEA! 


SAVONA | 
GRINDE ALBERGO SVIZZERO, 


Camere da fr. 4 50 in più; — Tratta, 
mento libero sd ogni ora, a prezzo fisso 
ed etla carta, tavola rotonda a fr. 3. — 
Bagni di mare e di acqua dolce. 

N. B. Per coloro che desiderassero, 
prendere il bagno in mare, il proprie- 
tario, con apposita barchetta farà tras- 
‘portare, le persone alla. spiaggia, ove 
‘ha fatto preparare, comode camerette,; 
tutte coperte con tenda, e a modicissimo 


prezzo. 
VI [A NA Aa vendere di. giornate 49 
coltive e 22 di boschi (et- 
tari 45,58), prati adacquabili, situata] 
sulla collina di Pinerolo, posizione amena, 
strada carrozzabile , distante mezz’ ora; 
\dalla ‘città, casa civile e rustica, con 0 
senza attrezzi di campagna. 
Dirigersi in Torino, via S. Francesco 
di Paola, n. 44, al portinaio. 


SEME BACHI 


di razza Giapponese annuale a bozzolo! 
bianco o verde, garantita di seconda ri-! 

roduzione e da confezionarsi, per.cura; 
del signor A: M. MAZZOLETTI di Gs- 
nova, nelle migliori località di Lombardia. 

Le condizioni sono visibili, e le ‘sot- 
toserizioni per il 4866 si ricevono presso 
la Ditta FRANCESCO GOGGIA e Comp.; 
via L:grange, 47, Torino, sino al 40. 
giugno p. v. 


CIOCGOLATO JOBICO 
del Dott. SRPEINTZ 

Specifico contro le sorofole, la. clorosi, 
la tisi e la sifilide. Questo cioccolato 
vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, 
malattie della pelle, malattie segreta e 
reumatismi, e dà bel colorito alia carna-| 
gione. Ogni pacco coll’istruzione fr. B. 
CIOCCOLATO FERRUGINOSO. Pacco fr. 5. 

Agente. commissionario per l’Italia D. 
Mondo, Vendesi nelle farmacie Depanis 
e Bonzàni in Torino e dai principali far- 
macisti d’Italia. 


ASUA ahi BARE 


farm. Parigi, 12, rue Culture Ste-Cathérine 
Guarigione radicale. Cessazione istan-! 

tansa della tosse e del soffocamento, — 

L. 3 la scatola, 

Guide de l’asthmatique, c. 50, 
Agente commissionario D. Monno, To- 

rino, via Ospedale, 5. — Vendita alla 

farmacia Bonzari, 


| D'AREITTARE AL PRESENTE: 


Un’amena Villezgiatura 6 
giardini, con 41 stanze ammobigliate 
decentemente, situata in Masera, pro- 
Vineia di Pallanza, 
| Dirigersi con lettera franca, alle fini 
ziali JN, MI., ferma in posta; Torino. 


CONFETTI. 
GELIS : CONTE 


approvati dall'Accademia imperiale 
di medicina di Parigi 
La loro superiorità sopra gli altri fer- 
ruginosi, è la loro costante efficacia 
contro i colori 
per fortificare 


idi, le perdite biariche, 
le costituzioni linfatiche, 
regolarizzare la. menstruazione. e_ com- 
battere tutte le affezioni provenienti dallo 
impoverimento del sangue è dimostrata 
da due relazioni fatte all'Accademia, è 
da numerose esperienze. — Deposito ge- 
nerale a Parigi presso la farmacia La- 
belonye (e Comp., rue. Bourbon-Ville- 
neuve, n. 19, a Parigi — Agente com- 
missionario > 1. Miomdo, in Torino, 
via Ospedale, 5— Vendita presso le far- 
macie Bonzani e Depanis e nelle prin- 
cipali d'Italia. Prezzo fr. 2. 


Medaglia d’oro - Premio di 16,000 fr. 


LAROCHE 


Molto superiore di Vinî ed ai Siroppi. 
Questb Elisir, autorizzato dall’Acca- 
idemia di medicina ‘di Parigi, contiene 
sotto, un piccolo volume la riunione 
completa dei principi della chinachina. 
INè troppo vinoso, nè troppo zuccherato. 
le limpidissimo, esso è altrettanto gra- 
devole quanto efficace; conviene ai tem+ 
peramenti delicati e alle persone inde- 
botite ; modifica in poco tempo l’anemia, 
la etorosi, le gastralgie, )a dispepsia, 
‘sfinimento, le'conseguenze del parto, 
(convalescenze difficili, la mancanza. di 
appetito, è tutte le affezioni febbrili. 
èposito «a Parigi, 15, rue Dronot.— 
|Agente commissionario per l’Italia D. 
Mowpo, via dell'Ospedale, 8, Torino. — 
Vendita dal farmacista Bonzani, 
Prezzo. fr. 9 la bottiglia. 


SEME BACHI pri Racconto 1866 


——— _———0.EZ3 


_Nel tenimanto di Travaglino, situato sulle..colline presso Casteggio, provincia 
di Pavia, si sono edueate, con felicissimo successo, oncie 90 circa di- seme di 


bachi del Giappone, di razza annuale di 
Îarii importati mel 1864. 


color véerde,riprodotti da cartoni origi- 


Il seme fu colla massima diligenza confezionato ‘a conservato dal proprietario, 
l'educazione procedette con straordinaria regolarità) per cui tutta la partita si 
può garantire siccome ass lutamente immune da qualunque sintomo di atrofia. 

Il proprietario sarebbe sposto a cedere ta massima parte del suo raccolto a 
chi intendesse confezionarne seme! pel prossimo anno 1866, 

Nel tenimento trovaasi riuniti im un. solo fabbricato ampiissimi locali, vi si 
trova disponibils molto materiale, e. buona, pattà'del' personale necessario ed 
istrutto ‘al conf:zionamento del seme, all'uopo il proprietàrio potrebbe anche in: 


caricarsi: della sorveglianza. 
Tutta la partita 
la perfetta sanità. 


può essere wsitata prima della salita ‘al bosco per constatarne 


Dirigersi franco di posta al signor Lurei Pawizzamni, agente in Trava- 
Blino, a Casteggio, provincia di Pavia: 


—————_————_——_———_—_—_—_—_—___—m___&b@_&m@m_6&Pm—T—_——_——m—_—r—r——_——_—r—r——_—_r_—mrm&b& 


STITICHEZZA, UMORI VISCIDI, 


guariti completamente coll’uso 


dei CONFRITI DUVIGNAT 


Si legge nel Moniteur des Hopitaua; « Pel loro sapore questi confetti giusti- 


è ficano îl loro nome, e si può dire che per 
« tuiscono il vero rifnedio applicabile alla stitic! 


gi effotti che ottengono essi costi- 
ezza. È il solo rimedio che unisca 


« ad un effetto sicuro nn gusto ed una forma gradevoli. » Prezzo della scatola: 
fr, 6 e 3 50. — A- Parigi, presso DUVIGNAU farmacista în capo degli ospedali: 

Agente commissionariò in Itilia D. Monpò, Torino, via dell'Ospedale, n. B. — 
Vendita: Torino, Bonzani, Depanis; Genova, Lertora; Novara; Caccia; Milano, 
Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali farmacie d'Italia, 


] tutti'Fonst noi quali la digestione è difficile dd impossibile.) | ? sg 
«L'alimenso è solo una sostanza reggia senta virtà autritiva por sà stessa, o Cha lascia 

Hi « perira di sfinimento colui che-non digorlsca. 3 

Î « Ure cosa zola A mecersaria per virare ‘queta trafotmaston 

SE « quasa sint ‘di cata, » jipepsia @ ti 

iù si 0% (Diipepsi 


co) 
o le affezioni che ne pipendono 


* Quectà tre preparazioni sì 
vendono in boccetta e mozrs 


TN.-PATL HOGG,, 
chimigo-farmadista, ru di 
Castiglione, 2,shs no è solo 

alfa 


fe pena, 


10. di alieni in * 
SADR Lo Contini 


Spera 


. ML l'Imparaibro del Francesi), Prezzo, a Parigiz)Bifr. 03 fr, L 
ISLILOLE DE PRESINA, con ferro ridosta coll'idrogeno, per ]a malaisie eloretiche 
serdite bianche, colori pallidi, pie i ry 
fortificare i temperamenti deboli, Prezzo, a Parigi : Afr. e 3, 34 
1» E fserò ridotto coll'idrogeno è la migilore fra le prepi 


con iffàite), = perdi 

ioni Yatraginose i (Hobtaanban): 
anima ‘at cambiano in metritenti. i 
terni, g0L 


esicso 


PEIRANO, DANOVARO oz. DI CENA 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A.VAPORR 
‘ Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 
Da Genova a Napoli toccando Livorno |. Da Napoli a Genova toccando Livotno 


Il lunedì, mercoledì, giovedì, venerdi, 


Il lunedì, martedì, méreoledì; giovedì, 


sabbato, domenica di ogni settimana, a {venerdì è domenica di ogni settimana 


10 ore di sera. 
Viaggio diretto da Getiova a-Napoli 


Il martedì di ogni settitnana; a 10/0F2 
di sera. 


a 2 ore pomeridiane: 
Viaggio diretto di Napoli a Genova 


Il-sabbatò di ‘ogni settimana 4 s ore 


pomeridiane: 


Viaggio ebdomadario di MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


Partenza da Marsiglia per Ancona toc- 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola; 
‘Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfà, Brin: 
«disi, Bari, Manfredonia, Tremiti 6 Ter- 
moli, tutti i martedì @ 2 ore. 


Partenza da Ancona per Marsibii x 
cando Termoli Tremiti. Mantra 
Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli, Taranto, 
Rossano, Cotrone, Catania, Messina, Reg- 
gio, Pizzo, Paola, Napoli; Livotno è Gs- 
nova, tutti î lunedì @ Yl ore di sera, 


cs ee ice 


LA EE E O TRENI EE MII TIMO TINTA ISIS TINTO RENT I 


CREDITO IMMOBILIARE 
DEI COMUNI E DELLE PROVINCE. D'ITALIA 


Approvato con R. Decreto dell'A1 settembre 1864 


Capitale: 25 Milioni, divisoin 50,000 Azioni di 500 lire 
PRIMA EMISSIONE DIEGI MILIONI 


Sede centrale in Torino, Piazza Castello, n. 44, 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA | Pa 
Cente Anwoni ni Crrno, ex-deput. | Comm. Avv. Gio. Fiurmepo Gan 
Bar. Fn. CameRaTA-SCOVAZZO; VaAGNO, cx-ministrò, senatore, 
deputato. i Comm. Paoro @rmrrini, ]uogot. 
AVV. ANGELO CamenInI, deputato. generale, deputato. 

S. E. il Conte uo, AnT. Lviex Ci- | Bar. GasPARE Mausico, deputato. 
mramzo, ministro di Stato, primo. | Cav. Avv. Gius. PÉvATTONI, dep. 
segretario di S. M. Comm. Conte Ant. Pioxa, uff. délla 
Cav; Avv. Annorno Corra, consigl. Liegiond’onore; Intend. gen. inritiro. 
munici pale. ‘Avv; Prof. @rus,. PiRoxi, deputato. 
Comm, Finaero Corrova, sona. | Avv. SEBASTIANO TECCHIO, ex 
Comm. Paoro FanzNa,.senaiore, ministro ed ex-presidente della Ca 
Duca Lon. Srornza Cesanzsi, sth. mera dei deputati. | 


CONSIGLIO LEGALE | . 

Comm. Avv. È. Staniszao Mancinx — Cav. Avv. Antonio Cormnibò 
AVV. Tommaso Vinna, é 
COMITATO ESECUTIVO . | 

Dirett. G. Buncu — Vice-Dirett. Cav. S. P. Zeccnini — B. F. Colò — Ing. NE. 
Fipori — Rag. F. A. Maver — Bar. G. Mosciano, deput. al Parlamento Naz. 


— F. WaLLOP, 
SORVEGLIANZA GOVERNATIVA 


PROGRAMMA «| 


LA SOCIETÀ SI OCCUPA 


Della aoxPRA DI BRM STABILI @ della loro RivenpiTA accordando ai compratori, 
LUNGHE MORE DI PAGAMENTO CON AMMORTIZZAZIONI ANNUALI, 

Di IMPRESTITI AI COMUNI, ALLE PROVINCIE E GORPI MORALI; | 

DEll'APPALTO DI OPERE PUBBLICHE PER CONTO DELLO STATO, PROVINCIE E COMUNI; 
Dull'ACQUISTÒ DI RENDITA PUBBLICA E-DI BUONI DFL TESORO;/ 

Di ANTICIPARE SOMME CONTRO DEPOSITO DI PUBBLICI EFFETTI;) 

Di ACCETTARE DEPOSITI DAL COMUNI, PROVINCIE, CORPI, MORALI E PRIVATI. 

La Società è abilitata, a nonma degli Statuti, AD.EMETTERE DELLE OBBLIGA, 
ZIONI PROPRIE, per l'ammontare DELLE IPOTECHE, DRI PRESTITA A PROVINCÎE- 
COMUNI E CORPI MORALI. CES 


RENDITA DELLE AZIONI 
Ogni AZIONE DI S0O LIRE GADAUNA ha diritto : 

1° AD ANNUO INTERESSE GARANTITO DEL & ®{9; 

2° AL ‘95 PER CENTO SU TUTTI l PROFITTI NETTI DELLA SOCIETÀ”; 

3° AD,UNA PREFERENZA PROPORZIONALE RISERVATA DAGLI BTATUTI NELLE 
NUOVE EMISSIONI DI AZIONI CHE POTESSERO AVER LUOGO. 

Basando tntte LE OPERAZIONI DELLA SOCIETA’ SOPRA SOLIDE GARANZIE, OGNI 
RISCHIO È ESCLUSO, è l’azionista potrà godere tranquillamente 1 RILEVANTI VAN- 
TAGGI DELLE PIU FELICI E SVARIATE COMBINAZIONI DEL CREDITO. 


LE SOTTOSCRIZIONI ‘SI RICEVONO: 


TORINO, presso la Sede cemtrale, | GENOVA, presso il.sig. Luligî Pa= 
piazza Castello, 14. rodi, via Luccoli, 21: 
È FIRENZE, presso il sig. Amtoniîo di 
E negli ulici de’ suoi rappresentanti: RE arde banchiere, borgo 
\ Si, de 
MILANO, presso i signori &. A, Boz= | MESSINA, presso il signor Aimdren 
zàxmî, banchieri, via Rugabella, 14. Bozzo è figli, banchieri, 
Nelle altre città presso le singolo Rappresentanze delia Società; 
è helle minori pr.sso i Municipii. 


In COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
-GONGASA DI CONVALESCENZA (ANNO IX) 


Aperto tutto l’anno. 
Dirigetsi al medico direttore Dott. VINEA & Cossilla, èd a Milano al. Dottore 
MALACRIDA , via Nerino, n. 6 rosso. 
Di prossima Studii dell'avv. 


pebbtieazione SUlilo IMPOSTA B SUL GOVERNO Sani core 


SunnzertTI, prof. di Economia Pubblic. +1 Vol. di'400 pagine in 8° grande, 
Si pubblica in 4 fascicoli. Il 4° fascicolo verrà pubblicato il 4° luglio; gli altri 
treSnei tre mesi successivi. — Il prezzo di cadua, fascicolo è fissato în L. 2. 
Per l'associazione dirigersi al sottoscritto in Porto Maurizio con lettera. fraica 
di spesa. Il prezzo déi fascicoli deve pagarsi antiripatamente: Duel però, che 
si associano presso i librai incaricati pagheranno al momento della consegna, 


Editore, Vincenzo Rossi. 


Il vero regalo per i fanciulli 


Dal primo giorno di Giovedì 1865 p. p: pubblicasi 


IE GIORNALE ILLUSTRATO DBL FANCIULLI 


ché escelogni quindici giorni, in-80 grande di-20 pag., compresa'la ‘coperta. 

Esso:contiene. ogni volta articoli atti a stimolare al beno i fanciulli e ad 
abituarli a leggero cose istruttive , allettandoli con pogsie , novelle. nozioni 
elementari svariate, massime morali, storia patria © sacra, ton stile piano e 
disegni analoghi ed eleganti. 

Prezzò d'abbuonamento: Per un anto Ln. 8 — Un semestre Ln. 2 80 — 
Rist Ln. 1 50. — Un muimero separato costa cent. (20, 

irigere fe domande con vaglia postale o francobolli al Professore GIULIO 
NAZARI in Torino, via Santa Pelagià, n. 34. 


panno ia 


DE BERNARDINI 


Privilegiato; in Italia » Spagna, fregia: 
n frARde padaa la d’oro (fuori classe) 
è Membro della Società Unitaria doi 
‘Chimici di Londra; n, 


Le antiche PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA di Spigna, 
composte di vegetali semplici, sono famose in tutto il globò, perchè superiori 
ad'ogni altro preparato. Agiscono efficacemente per la pronta guarigione della’ 

Tau ce velata 0 debi- 


IURA ue 
nes MALITLO HB ROY di Poitior... 
Ago 4 70 che migliora i vini i 6 
fa aumentare di prezzo edi fa co Lietta CIOrO AIPcner ade 


È, è 
codservare ir fini tubo j 
boccetta sufficiente Vi) 400 ditri.L.13, * adetinita melita, < Prezzo della 


ESSENZA È 4 ti A < 3 Sh 
PROFUI PONOCIAG, {auranbta), ossia, Rancio di Ulisse Roy, bonifica 


_PROFI er liquori 
di più di 50 profumi. — Lita Dotecae 
uesti prodotti sono ‘chimicamente fab 
presso l'Agenzia ‘D. Monno, 
contro vaglia postale. 


francesi ed. «esteri. Assortimento 
er 20 litri L. 4, 

o È Ficati. Deposito centrale-in Torilie 
vis dell'Ospedale, 5. -— Spedizione iîi provincia 


nei i ina iene e 


Li ue *0. (nta A Pa fig 


CUBA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


delle malattie veneree, polluzioni, vie orimarie. Metodo proprio trovato effì 

un esercizio pratico di 37 anni, di @. EERBUA,, dottore in medicina, sero 

autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree. écc., 7* edizione, fr. 3: T'àn= 

cora per l'impotenza, fr. 3. — ILvero amico dell'umanità, fr. 3. — Della debole 

del ventricolo, 2* edizione, fr. 3. — Del magnetismo, Îr. A. — Della gotta, fr. ri 
Via S. Francesco d'Assisi, corte rimpetto S. Rocco, portina n. 2, a mano desi 

piano 2°. 0 Doragrossa, n. 19, scala in fondo al balcone del 4° piano, Torino è 
Per la visita in sua casa dalle 40 alle 3. — Scrivere franco. È 


ti U 
REVOLVERS A_6(0PI 
Movimento continmno (Sistema Lefauch 5 

garantiti per la lore qualità, 

RBevelvers dei calibri 19 9 
millimetri, L. 65. caduno. Par egijg ©, 
x riche delle tre dimensioni, 1 {9° 
> signori Comandanti dei COMI, i quali 
facessero acquisto di più Beovolvora pei loro Uffiziali; il pagamentogi dita pai 
mezzo dell’Amministrazione in tré rate mebsili, affine di agevolarne l'in ed 
NB. Si spediscono in provincia contro vaglia postale. — Il. deposito si trova 
presso &. FEES, ottico di S. M., che"tione pure un grande avvenimento ri 
Mimdosoli, riso militare, da AB, 60 6 63 lire, da vendersi alla stessa condi. 
zioni dei Bevolvers. 
TORINO, sotto i portici della Fiera, num. 28. 
; MILANO, corso Vittorio Emanusie, n. 25 tosso. 


| MACCHIE DI GRASSO, POLVERE MINKRALA SOMIER 

i d DU: per togliere le rnacchie sopra qualunque 

tessuto, senza alterarne il colore. Questa ‘polvere ha la proprietà di assorbire 

tutti i corpi grassi senza lasciare la menoma traccia. Operazione facile e spedita, 
Prezzo della scatola cent. 8@. 


Vendesi all Agenzia 1. Miomdo, Torino, via dell'Ospedale, n. 8, 


CASINO 


VALLESE (Svizzera) 


APERTO TUTTO L'ANNO 


ROULETTE a UN ZERO — Minimum UN FRANCO 
TRENTA e QUARANTA. 


j| Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congentri d'oltre Reno. 


TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI, 


SPUTACCHIERA IGIENICA 


privilegiata, che si apro con pedala, 

laventore 3. DERZENS, n. 82, rue de Chdteati 

d'Eau,.a Parigi. — Questo piccolo mobile è ormai 

di un uso indispensabile. Tutte le signore vorranno 

‘averlo hella loro salo, tatti i fumatori nel loro gabi» 

sian sa sl netto. Di forma /elegania, più è inene riccamente 

ornata, la Spuiacchlera igienica trova il suò posto tarito nella sioni 

la più semplice, quanto nel più risco salone. 

Prezzi da L. 7.50 l'una a L. 86 cd oltre. — Deposito generale in Teriao preîey 
l'Agenzia D, MONDO, via doll’Ospadalo, n. È. (Spodizione in provincia) 


PER FABBRICARE 

L’INGHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE | 

Basta versare un, poco, d' acqua «calda sù questà polvere per fabbricare 
inchiostro îl più perfetto, che scorre limpido. e netto sulla caria, non ossida 
le pennò è sì mantiene costantemente nero 6 lucido, N 

‘on mai inchiostro ottenne finora il più alto grado di perfezionò comé 

questo, confezionato colla Polverè vegetale eoomomien, il quale Î 
Vince tutti .gli inchiostri d'oltre Manica e della Senna, ed offre quanto di 
meglio si possa desiderare dai letterati e giornalisti; avvocati € pubblici notsi, 
banchieri 'è commercianti, è tutti coloro che. per ragion d'ufficio sono ocou- 
pati in continua scritturazione. C+ Ò 

Prezzo per ogni chilogramma sia topiativa ché ron copiativo: L. 12. 

Ogni chil:gramma di polvere dà 14 a 42 litri d'inchigstro non éopiativo, 
è 3 a È litrì d'inchiostro copiativo. 2 K 

Èi spedisce per tutto il regno franco di porto o no, a piacimento del com- 
mittente, &ì seguenti prezzi: 


Affrancato Non affrancato 
4 Chilogramma . L. 47 1 Chilogramma .. L. Ln] 
12 . «000.9 i Ù tade pri 
no » 1308 TORINO pu99: "8 
Si tiene pure un deposito d'inchiostro estratto dalla vegetale econo- 
mica al prezzo di L. 1 25 al Chilogramma, bi 
H'bbiae Fiera, 36, Torino. 


all'ingrosso presso l'Agenzia Compaire, portici della 


Libri a grande ribasso 


Lana, Guida d'una Già Fhtro la Val, Cumami, Lo Dalmazia, ls Isole Jonit 
sesia per chi si osservano alcuni luoghi f e la Grecia, memorie storico-statistiche 
e tutte le parrocchie che in essa vi sono, { adorde di carte geografiche vol: 2 L 

remesse ole notizie generali intorîìo | | olomibe Lezioni sulle doti d'una 
la medesima valle colla sua carta. \gbo-| coltà favélla 0. 0. . . L080 
grafita Lo... .. LL 250.1 Grammatica teorico pratica della lingua 

Tasso, La Gerusalemme liberata con | (edesca ad uso degli italiani, adotna del 
notedi Antenmaria Robiola vol. 2 È. 1 80 fac simile dei caratteri della scrittura 
Ozono, La civiltà nel V seed) Tn- l'todesca in Jettere minuscole 6 maiu- 
i i; fina pe della civiltà nei 4 soolé QITAIRIA, DUDIE 850 
tèmpi barbari segnita da èn saggio in- 3 tica ossia pro- 
torno alle.senole d'italia dal: Y al XIII aglncohi, Le Galeno ii in 
secolo, — Sagla solitudine e dell' olto- | © È jea, lastre o altre date forme 
Riachismo, lettere del P. Antonio Atigelini | 14 alvamiea, dazioni di questo 

H solide di raine delle, soluzioni. ) 
vol,.2 bI pi ia di rami L. 
metallo, opera ba tali edal progresso 

Beliott], Dell'origine 000 PITS cioe 
dell'arte telegràfico, stadio teenico:Stri o 
con tavole. «uc + +, * 


diana, opera adorna d'incisioni L, %,50 
Foailee di votumacroto i 1) 
telland Aristippo ed alcuni siòî con- È derma ini quattro 

semporanei, trad dell'A rcontini ù (8 sd 

fagaor f, Hradagione dell'A rega ne: ct PE eis lgs k.150 


EPA ù î sio tibrerio di 
Bi spedistonò tranchi di posta rivolgendo le dobrande all Emporio sardo di 


Felice..Borri e. Comp.,. via Barbaroux, n. 20; : . 
i } L 
PILULES RATA 
“de Carbonate.fervevx inalterable mperiale di 


DE VALLET 


u Vattet; o !o numerose esperienze fatte» ds ot 
rincipali medici di tutta ja Ftancia, hanno meritato a questo PiLLoLa por 
1 pallidi colori, le perdite bianchs 4 psr for ficare è tamperamen deboli, np 
ché tiofi si più paragonare che a quella di cui gode il Solfato di Chinino per RHa 
rigione delle.febbri, "ar Piotr non si vendono che in boccetto di watro 
portanti la firma Fallet. Findita all'ingrosso in Parigi, via Jesob, 19. 


Pirronto: fr. 3 36. ti 
per lItali=.D. Morne, Torino, via deti' Capedalo, n è Col "fileno 
Novara. Caccia: Foresili, Bortolesti; Alessandr aglio; È pei 
lodera; farmabia san Geminiano: Bolegna, Vertati, è nel 
Talia. 


Agente commisionario 
Forio, Dépanis, 8 
Tanoui, Piacenza, Verati; 
sipali farmacie dalle città 


S 


BR, 


i io 


ti ipflicuà diretta da £ Carbone 
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egregio 
Yaiuto, da 


nozioni 
probabili 
criterio 


liminaî, 
di quelli 


